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ThyssenKrupp: Una sentenza storica

Si sarebbe tentati di commentare “Una buona notizia, finalmente”.

Ma niente che abbia alla sua origine una immane tragedia, come la morte dei sette operai nel rogo della ThyssenKrupp di Torino, il 6 dicembre 2007, può essere definito “una buona notizia”.

Parleremo allora di un evento storico.

Nella serata di venerdì è stata emessa la sentenza che sancisce la responsabilità nell’incidente dei vertici aziendali: sei dirigenti della Thyssen (tra cui l’amministratore delegato) sono stati ritenuti colpevoli (e condannati a pene fino a 16 anni e mezzo) per aver deliberatamente trascurato ogni misura di sicurezza a tutela dei lavoratori.

All’epoca lo stabilimento era infatti avviato alla chiusura e quindi non valeva la pena di sostenere i costi necessari per garantire la sicurezza (che inutile spreco! si è pensato), a partire dalla misura più banale, l’efficienza degli estintori, trovati vuoti la sera della tragedia.

Ora la sentenza non solo rende giustizia ai familiari delle vittime.

Essa ristabilisce un principio: i diritti dei lavoratori, in primo luogo il diritto alla salute, alla sicurezza, alla vita, non possono, non devono, essere subordinati alle logiche del profitto.

Un principio oggi sempre più messo in discussione.

“La sicurezza è un lusso che non possiamo permetterci”. Questa frase non è stata pronunciata dal più bieco degli imprenditori, ma dall’attuale Ministro dell’Economia, Giulio Tremonti.

Del resto, l’attuale Governo, proprio durante lo svolgimento dei processi Thyssen ed Eternit, aveva tentato di introdurre, tra le norme sulla salute e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, la cosiddetta “salva-manager”, una norma che, in caso di incidenti sul lavoro, avrebbe di fatto escluso la responsabilità dei vertici aziendali.

La denuncia di questo tentativo da parte della FIOM CGIL e dei familiari delle vittime aveva determinato l’intervento del Presidente della Repubblica e la revisione della norma.

Ora vogliamo ritenere che qualcosa cambierà grazie a questa sentenza, e che gli amministratori delegati delle aziende non avranno più a cuore solo i dati di bilancio e la soddisfazione degli azionisti, ma anche la tutela dei lavoratori, non fosse altro perché su questa potranno essere chiamati a rispondere nelle aule dei tribunali.

È giunto il momento di restituire valore, certezza, dignità al lavoro.

E il “lusso” della sicurezza, in un Paese che si permette ogni anno il “lusso” di oltre 300 miliardi di evasione fiscale.

Lavoro e fisco più equo sono i principali temi su cui la CGIL ha proclamato lo sciopero generale del

	prossimo 6 maggio.
La nottata da sola non passa.

Diamo il nostro contributo.

Il 6 maggio fermiamoci.

Facciamoci sentire per cambiare.
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mentre tutti gli uomini fuggivano,

un colibri volava in senso contrario

con una goccia d’acqua nel becco.

“Cosa credi di fare?” gli chiese il leone.

“Vado a spegnere l'incendio!”
rispose il piccolo volatile.

A “Con una goccia d’acqua?”
disse il leone con un sorriso di irrisione.
E il colibri, proseguendo il volo, rispose:

“io faccio la mia parte!”
Un altro mondo é possibile, basta volerlo!

Da una favola africana


















